
Non è tutto oro quel che gorgheggia

P
er antonomasia bella, sensuale e volitiva, la regi-
naindianaPadmâvatîè insidiatadalcrudelesulta-
no mongolo Aladino, che per non farsi mancare
nulla assedia la città dove lei regna con il marito:
su questa trama si arrampica Padmâvatî, l’opera
del 1923 di Albert Roussel che al Teatro Nuovo di
Spoleto apre oggi la nuova era dei Due Mondi e,
simbolicamente, la stagione estiva dei Festival
musicali dedicati alla classica. Lo spettacolo, una
produzionedelThéâtreduChâteletdiParigi,pro-
mette bizzarrie e sontuose scenografie, elefanti e

cantanti, serpenti e danzatrici valenti, esotismi a
spiovere per la regia di Sanjay Leela Bhansali, tra
lepoche tigridi Bollywoodanon essereaffettoda
encefalogramma piatto. La storia della bella Pa-
dmâvatî sotto assedio sembra un po’ quella delle
rassegne musicali estive, assediate da scarsi fondi,
poca attenzione politica - salvo per piazzare figli,
parentieamici -, e recentementemessesottoscac-
coanchedai festivaldellacultura, tipodella filoso-
fia o della matematica che fanno spettatori da ca-
pogiro, costano poco edanno immagine agli am-
ministratori locali di turno, i quali parlano del-
l’opera come di un bene imprescindibile, sì, per
poi passare all’incasso in una piazza piena.
Se alla fine la bella Padmâvatî prima uccide il ma-
rito e si suicida per sfuggire al feroce Aladino, trat-
ticosìeroicinonsi ritrovanonellenostre istituzio-
ni musicali e piuttosto che in tragedia si rischia di
finire in commedia: così nellanell’estate del2008
si delineano una discontinuità nella programma-
zione ancora condotta sulla linea di una tradizio-
ne alta, ma che comincia ad appannarsi. Basti
pensare che ai Due Mondi, Festival celeberrimo
per il teatro musicale e la musica, oltre a Roussel e
al Die Dreigroschenoper di Bertold Brecht e Kurt
Weillper la regiadiBobWilson,dimusica in real-
tàc’èpocoaltrodi rilevante(www.spoletofestival.
it).
Nonèpoichiaroquale sia l’ideaportantediunfe-
stival che è cominciato con uno sproloquio di
Massimo Cacciari sull’erotismo e finisce con un
concertodeiMassiveAttackcomecapitaaRaven-
na: la formula sembra essere quella di molti, forse
troppi appuntamenti dove spicca la presenza di
grandi direttori come Zubin Metha e Riccardo
Muti che a luglio tiene il suo concerto «le vie del-
l’amicizia» approdando - dopo le passate disav-
venture, tempeste di sabbia, guerre incalzanti - in
luoghi sicuri: oltre Ravenna, Mazzara del Vallo e
Atene (www.ravennafestival.org). Tra queste
grandi bacchette va annoverato Jurij Temirka-
nov, che il 5 luglio suona a Ravenna con l’orche-
stra del Bol’soj e il 7 luglio inaugura la Settimana
Musicale Senese con l’orchestra di Pietroburgo.
Due complessi diversi, poco tempo per le prove:
non si sfugge all’impressione qui come altrove si
tratti di programmi precotti cui potrebbe dare vi-
talità solo il carisma del direttore russo. Al festival
senese, chedura finoal 19 luglio, troviamoanche
un nuova partitura di Luis Bacalov, il primo lavo-
ro di teatro musicale - danzato e cantato - di Kurt
Weill Die Zaubernacht, e soprattutto Filemone e
Bauci deliziosa operina che Franz Joseph Haydn
scrisse per marionette, messa in scena dalla magi-

cacompagniaCarloCollaeFigli, conicantanti in
quinta e l’accompagnamento del sempre prege-
voleFabioBiondiconl’EuropaGalante (www.chi-
giana.it/settimana.htm).
Vuoi per un motivo - 80 anni dalla morte (1924)-
vuoi per un altro -150˚ della nascita (1858) - sono
cinque anni che si celebra Puccini: non è che ce
ne fossimo proprio accorti. A Torre del Lago, pa-
triadelmusicista,per l’occasione sonoarrivatidei
fondial festivala lui intitolato, e invecediun pro-
getto culturale hanno scelto di farne uno edilizio:
un nuovo teatro. In più quest’anno faranno per
la prima volta Edgar (9 agosto), opera che Puccini
detestava fino a trasformarla nell’acrostico di «E
Dio me ne GuARdi». Meglio ripiegare su una But-

terflychepromettebeneconlaregiadi StefanoVi-
zioli, protagonista Svetla Vassileva (dal 20 Luglio,
www.puccinifestival.it). Se Sparta piange Verona
non ride: all’Arena sommersa dai debiti è arrivato
come sovrintendente Francesco Girondini, il pri-
mo celodurista legaiolo alla testa d’un’italica isti-
tuzione musicale, che per ripianare il deficit ha
chiesto una consulenza a uno che di teatro musi-
cale se ne intende: un manager del limitrofo par-
co giochi Gardaland. Solo a scriverle certe cose
fanno ridere: autarchia, niente spettacoli nuovi,
eccolaqui la ricettadel risanamento.Tra le riprese
di quest’anno merita citare quella della prima Ai-
daarenianadel1913curatodaGianfrancoDeBo-
sio (direttore RenatoPalumbo, con MicaelaCaro-

si protagonista fino a fine agosto - www.arena.it).
Incomberebbe anche Ravello, ma basta con i di-
scorsi tristi.
Formula antica che pure avrebbe bisogno di una
rinfrescata: eppure il Rossini Opera Festival di Pe-
saro resta un punto di riferimento. Tre le opere in
programma a partire dal 10 agosto: Ermione - diri-
ge Daniele Abbado, regia di Roberto Abbado con
Sonia Ganassi e Marianna Pizzolato -; L’equivoco
stravagante (dirige Umberto Benedetti Michelan-
geli, regia di Emilio Sagi con Bruno De Simone e
Marina Prudenskaja); Maometto II dove riappare
sul podio Gustav Khun - nel 1987 contestato dal
pubblico al grido di «Rossini non è Giordano!» -
con la regia di Michael Hampe, altro veteranissi-
mo (www.rossinioperafestival.it).
Non sempre sono state felici le scelte degli inter-
preti operate nel passato dal Festival di Martina
Franca,però in calendarioci sonotreopere in pri-
maesecuzionemoderna:dal17 luglio IlRepastore
di Niccolò Piccinni, Pelagio dell’autoctono Save-
rioMercadante e Don Bucefalo di Antonio Cagno-
ni.La più interessante sembrerebbe l’ultima, vuoi
perchéquandomaiavrete l’occasionedi riascolta-
re Cagnoni, compositore coevo di Giuseppe Ver-
di, vuoi perché così terminiamo in commedia,
che è meglio (www.festivaldellavalleditria.it).
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Spoleto promette in
apertura una valanga
di esotismo con
«Padmâvatî»: in scena
elefanti, serpenti
e ricchi cottillons

■ di Luca Del Fra

D
ieci «Monologhi» in un solo spettaco-
lo, stasera e domani al Teatro Cortesi
di Sirolo per il laboratorio di teatro In-

cantesimi Italiani6, contestidiAscanioCele-
stini, Massimo Sgorbani, Azzuro & Coletta,
Luigi Salciarini,Lina Prosa,Lorenzo Buccella,
Giovanni Clementi, Luciano Colavero e
FrancescoGabellini. SenzadimenticareDavi-
de Bulgarelli, autore del monologo di apertu-
raAttila, inscenaeregistadel successivoKiller
di Buccella, nonché direttore di questo labo-
ratorio scenico promosso dal Centro Enri-
quez e di Sted il cui obbiettivo è la diffusione
della nuova drammaturgia italiana.
Proprio Killer è un intrigante pezzo di teatro
del trentacinquenne Buccella, sceneggiatore,
poeta e scrittore nonché collaboratore come

critico cinematografico del nostro giornale.
«Il teatro- spiega-èunasfidapermechelavo-
ro anche in altri settori dello spettacolo, a
esprimermi nel suo francobollo simbolico. E
il monologo con la sua voce unica è anche
più pericoloso, per inglobare l’altro, per farlo
diventare “plurale” ti spinge a usare e forzare
tutte le convenzioni».
E quello che accade anche in Killer?
«Lui, ilkillerdialogacontutte le suepotenzia-
li vittime: una conversazione immaginaria
chesi svolge inunaspeciedidialogotelefoni-
co incuinonsipercepisce lavocedell’altro. Il
suo è un lavoro come un altro, ma ha anche
qualcosa di metafisico».
Oddio, cosa c’è di metafisico?
«È che il killer vive chiuso in una stanza asse-
diatodaoggettidi consumocome imobiletti
ikea e le scatole dei biscotti del mulino bian-

co. Per sfuggire a questa situazione crea i suoi
dialoghi immaginari,maquandovuolevera-
menteuscire dalla sua stanza lo faperuccide-
ree l’unico legameveroconilprossimopassa
per la sua pistola».
Non è proprio un messaggio ottimistico.
«Èunmessaggioparadossale, l’attodiuccide-
re diventa l’unica solidarietà possibile: la soli-
darietà della pallottola».
Nella prossima stagione andrà in scena
un altro lavoro teatrale di Buccella,
Testimoni, con la cantante Cristina
Zavaloni, il cui tema è il cosiddetto
turismo dell’orrore...
«Idea nata pensando a quelli che organizza-
no i pullman per portare i curiosi nei luoghi
dei delitti come Cogne: è come se gli stessi
operatoricreassero ladomandadidelitti terri-
bili».

E che origine ha questo tuo teatro?
«Dagiovanehoavutounfortissimoinnamo-
ramentoper il teatrodell’assurdoeparticolar-
mente per Samuel Beckett. Da allora natural-
mentemi sono interessato a moltealtre cose,
tuttavia in entrambi questi lavori ho cercato
di girare una situazione da giallo o da horror
versouna dimensionepop,dei linguaggi del-
la pubblicità».
La «merce», i mobiletti, i biscotti
sembrano stimolarti parecchio...
«Sono quegli oggetti che trovi in tutte le case,
unificano il Nord e il Sud: la gente li compra
pensando sia una manifestazione della sua
soggettività...»
Succede anche con i blue jeans però?
«Ma i jeans, come ha detto qualcuno, sono
l’unica forma di comunismo realizzato».
 l.d.f.

CINEMA: A QUALE INSACCATO POVERO SI PUÒ
ACCOSTARE LA FIGURA DI TREMONTI?

CLASSICA, FESTIVAL D’ESTA-

TE Qui il terreno è minato: per

questo abbiamo messo a pun-

to una mini guida ragionata

che vi aiuterà a evitare le bufa-

le e a trovare la qualità che vi

spetta. Tra Spoleto, Verona, e

molti altri luoghi...

Ma quanto sono carini questi centurioni della destra; prima
minano il cinema italiano abolendo le agevolazioni fiscali
introdotte dall’«orribile» governo Prodi, poi si prendono il
tempo necessario per dire: ma no, beh certo che non è una
storia bellissima, vedrete che si cambia tiro. O si prendono per i
fondelli l’uno con l’altro o pensano di prendere in giro tutti

quelli che gli capitano accanto. Viste come sono
andate le elezioni, propendiamo per la seconda
ipotesi. Intanto registriamo l’obiezione di
Barbareschi, il lamento di Rondi, la profezia della
signora Carlucci secondo la quale «Tremonti

rivedrà la sua scelta». Che vuol dire? Che sul cinema, per ora,
dobbiamo prendere atto dell’intelligenza di quel premier che loro
chiamavano «mortadella» e insieme della risibile insensatezza del
loro ministro Tremonti? Eppure ce lo avevano presentato come il
Totti - Francesco, perdona l’accostamento - della genialità
finanziaria. Invece è un fasullo: possiamo dirlo senza che nessuno
si offenda? Siccome ci abbiamo preso gusto con i punti
interrogativi, proseguiamo allo sfinimento. Quanto costa al
sistema Italia questa stupida contraddizione? Che figura farà il
ministro nel caso si senta costretto dai suoi a fare marcia indietro
dando ragione a una «mortadella»? Cosa diranno di lui i suoi
centurioni nel caso invece confermi la sua avversatissima
posizione? A quale insaccato povero comunque accetterà di essere
accostato quel genio di ministro? (finito).  Toni Jop

A Verona adesso c’è
un amministratore
prelevato da un parco
giochi. La parola
d’ordine è autarchia
il programma....

DA NON PERDERE Per il 2 luglio

Gran concerto a Napoli
con Mehta e il Maggio

IN SCENA

LA RASSEGNA Stasera e domani a Sirolo dieci monologhi per uno spettacolo. Firmati tra gli altri, da Celestini e dal nostro critico

Il «Killer» di Buccella a forza di parlare è finito sul palco di un teatro

Un momento del rutilante spettacolo «Padmavati» di Albert Roussel

L’Arena di Verona

■ Musica contro il degrado: si svolge il 2 lu-
glio a Napoli il grande concerto di piazza Del
Plebiscito, con l’Orchestra e Coro del Maggio
Fiorentino e del Teatro di San Carlo diretti da
ZubinMehtacheeseguonolaNonadiBeetho-
ven(indirettasuRaitreeRadiotreapartiredal-
le21,30).La particolaritàdel concerto (sotto il
PatronatodelPresidentedellaRepubblica),as-
sume un alto valore artistico e simbolico per
Napoli.Riuniti, sulgrandepalcoscenicoappo-
sitamente realizzato in piazza Del Plebiscito,
ben350musicisti. Ilmagnificocolonnatodel-
lapiazzaabbraccerà l’eventocheconta,adog-
gi,oltre7.000spettatori, conprenotazionieri-
chieste che arrivano ancora da ogni parte
d’Europa. Quattro mega-schermi offriranno
una visione completa in ogni ordine di posti.
È un forte richiamo questa manifestazione
peruna città che riconquista lapropria bellez-
za, attraverso un’opera, come la Nona Sinfonia
diBeethoven,capolavoroassolutodellamusi-
cacon il suomessaggio di fratellanzae libertà.
Nelpomeriggiodel2 luglio, inoltre, sarà inau-
gurata lamostra storica sul SanCarlo nei loca-
li cheospiterannopressoPalazzoReale, ilMu-
seodelTeatro.Attraversounpercorsoarticola-
toindiversesezioni,verrannopresentate leec-
cellenze che hanno permesso al Teatro di San
Carlo di essere apprezzato in tutto il mondo.
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